
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

PER I CATECHISTI 
 

Sabato 30 settembre:  dalle ore 9.00 alle 12.00, per tutti i 
catechisti di s. Nicolò e s. Marco: mini ritiro per comincia-
re insieme il nuovo anno pastorale. Appuntamento alle 
ore 9.00 nella chiesa di s. Marco. Raccomandiamo viva-
mente la partecipazione di tutti. 
 

INIZIO DELLA CATECHESI IN PARROCCHIA 
 

L’inizio della catechesi in parrocchia è fissato per DOME-
NICA 1 OTTOBRE, con la partecipazione all’Eucaristia: a 
s. Nicolò alle ore 9.30 - a s. Marco alle ore 10.45. Voglia-
mo mettere al centro l’Eucaristia nella Domenica, giorno 
del Signore, perchè è attorno a questo dono che si co-
struisce  la vita cristiana e la comunità.  
Dopo questo primo incontro, partiranno gli incontri di 
gruppo secondo il calendario esposto sopra, a partire da 
sabato 7 ottobre (per le elementari) e nella prima settima-
na di ottobre per i ragazzi delle medie. 
 

3^ MEDIA: ISCRIZIONI 
 

Chiediamo ai ragazzi di 3^ media che intendono compie-
re il cammino del dopo-Cresima di iscriversi Lunedì 25 
settembre: 18.00 - 19.30 e 20.45 - 21.30 in patronato s. 
Nicolò. 
 

CORSO FIDANZATI 
 

Offriamo ai fidanzati che sono prossimi al Matrimonio o 
che desiderano condividere un momento di riflessione e 
di verifica, un percorso che si svolge il MARTEDI’ sera 
dalle ore 20.45 alle 22.15, presso il patronato di s. Nicolò. 

Per iscriversi: in canonica s. Nicolò: Venerdì 29 e 
sabato 30 settembre ore 18 - 19.30.  Primo incontro 
Martedì 10 ottobre. 
 

LUSTRI DI NOZZE A S. MARCO 
 

Informiamo che la festa dei Lustri di Matrimonio a s. 
Marco è stata fissata per domenica 8 ottobre alle ore 
10.45. Chi intende festeggiare uno o più lustri è invi-
tato a passare per la sacrestia e dare il suo nominati-
vo. E’ possibile farlo dopo la Messa feriale (ore 9.00) 
o dopo la Messa del sabato sera o della domenica. 
Invitiamo a spargere questa notizia. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per: Valich 
Mercanzin di via Curiel - Natalina Galvan ved. Mar-
chesi di via Nazionale - Tosca Sfriso ved. Fusaro 
di via E. Toti - Giorgio Leoncin di Riv. Matteotti -  
Brusegan Sergio di via E. Toti. 
 

SERATA “PASSO CEREDA” 
 

I ragazzi che hanno vissuto l’esperienza del campo-
scuola a Passo Cereda si ritrovano il prossimo saba-
to 30 settembre per rivivere quella magnifica avven-
tura attraverso le foto e i ricordi di quelle giornate. 
L’appuntamento è per la Messa delle ore 18.30 alla 
quale seguirà una serata in allegria. 
 

GRUPPI GIOVANI 
 

E’ stata fissato per Domenica 1 Ottobre l’inizio delle 
attività e degli incontri dei gruppi giovanili delle no-
stre due parrocchie, dalla 1^ alla 4^ superiore. 
L’appuntamento è per le ore 14.30 in patronato s. 
Nicolò. Gli animatori hanno già preparato una serie 
di attività che mostreranno la proposta che viene 
fatta quest’anno a tutti i gruppi giovani. Il pomeriggio 
si concluderà con la s. Messa alle ore 18.30 nella 
chiesa di s. Nicolò. Invitiamo tutti i giovani a non 
mancare a questo importante appuntamento. 
 

CARITAS VICARIALE 
 

La Caritas Vicariale promuove in tutte le parrocchie 
del vicariato,  la presentazione dell’attività “La nostra 
vetrina” che riguarda la distribuzione di vestiti nuovi e 
usati a favore dei poveri, in attesa che venga realiz-
zato un emporio per questo scopo. Domenica 1 otto-
bre sarà nella nostra parrocchia di s. Nicolò durante 
la mattinata. 

ORARIO DEL CATECHISMO 

 
Per la parrocchia di s. Marco (Mira Porte)  
 

SABATO ORE 9.30 - 10.30  
per la 2^ - 3^ - 4^ e 5^ elementare.  
 

Per la 1^ e 2^ media: VENERDI’ ore 18.30 - 19.30. 
Per la 3^ media: SABATO ore 10.30 - 11.30. 
 

Tutti i gruppi partecipano, ragazzi e famiglie, alle Messa 
della Domenica, alle ore 10.45. 
 

Per la parrocchia di s. Nicolo’ 
 
la 2^ elementare partecipa, alla DOMENICA, alla Messa 
delle 9.30, quindi segue la catechesi in patronato, fino 
alle 11.30 
3^ elementare: SABATO: ore 9.30 - 10.30 
4^ elementare: SABATO: ore 14.30 - 15.30  
(per motivi particolari: ore 10.30 - 11.30) 
5^ elementare: SABATO: ore 10.30 - 11.30 
 

Questi gruppi partecipano, ragazzi e famiglie, alla Messa 
della Domenica, alle ore 9.30. 
 

Per la 1^ media: MARTEDI’ o MERCOLEDI’ o 
VENERDI’: 18.30 - 19.30. Messa  ore 9.30 
Per la 2^ media: MERCOLEDI’ o GIOVEDI’: 18.30 - 
19.30. Messa sabato ore 18.30 
 

Per la 3^ media: GIOVEDI’ o VENERDI’: 18.30 - 19.30. 
Messa: sabato ore 18.30. 

 

La Parola di Dio  
 

 è come l’acqua. Come 
l’acqua, essa discende dal 
cielo.  
 Come l’acqua, rinfresca 
l’anima. Come l’acqua non si 
conserva in vasi d’oro o 
d’argento, ma nella povertà 
dei recipienti di terracotta, co-
sì la parola divina si conserva 
solo in chi rende se stesso 
umile come un vaso di terra-
cotta». 
 C’è la beatitudine pro-
nunziata da Gesù: «Beati co-
loro che ascoltano la parola 
di Dio e la osservano!»  
 Studiata, letta, amata, 
contestata. La Bibbia è il 
grande codice della cultura 
occidentale e l’immagine della 
lampada serve proprio a indi-
care la missione di “guida” 
della Parola divina nel cammi-
no dell’esistenza. Le religioni 
monoteistiche hanno sempre 
celebrato la Parola. 
 L’ebraismo, per esempio, riserva ai rotoli della Torah un culto particolare: li ri-
veste, li bacia, li acclama mentre attraversano l’aula della Sinagoga. La Chiesa anti-
ca intronizzava la Parola con una processione festosa che evoca l’ingresso di Gesù 
a Gerusalemme. Ma tutto questo non basta. 
 La Parola di Dio ha ispirato e ispira musica, pittura, scultura, poesia e prosa. E 
ciò perché va al cuore di tutto e di tutti. Cambiano le epoche, ma le domande ultime 
di senso (perché vivere? Perché soffrire? Perché morire?) rimangono attuali e la 
Bibbia offre risposte che non sanno di muffa. Anzi.  
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XXV^  TEMPO ORDINARIO  -  24  SETTEMBRE  2017 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

S econdo il Vangelo di Luca, dopo aver accolto l’annuncio 
dell’angelo e aver risposto il suo “sì” alla chiamata a diventare 
madre del Salvatore, Maria si alza e va in fretta a visitare la cugi-
na Elisabetta, che è al sesto mese di gravidanza . Maria è giova-
nissima; ciò che le è stato annunciato è un dono immenso, ma 
comporta anche sfide molto grandi; il Signore le ha assicurato la 
sua presenza e il suo sostegno, ma tante cose sono ancora oscu-
re nella sua mente e nel suo cuore. Eppure Maria non si chiude in 
casa, non si lascia paralizzare dalla paura o dall’orgoglio. Maria 
non è il tipo che per stare bene ha bisogno di un buon divano 
dove starsene comoda e al sicuro. Non è una giovane-divano! Se 
serve una mano alla sua anziana cugina, lei non indugia e si met-
te subito in viaggio. L’incontro tra le due donne, la giovane e 
l’anziana, è colmo della presenza dello Spirito Santo, e carico di 
gioia e di stupore. Le due mamme, così come i figli che portano in 
grembo, quasi danzano per la felicità. Elisabetta, colpita dalla 
fede di Maria, esclama: «Beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Sì, uno dei 
grandi doni che la Vergine ha ricevuto è quello della fede. Crede-
re in Dio è un dono inestimabile, ma chiede anche di essere ac-
colto; ed Elisabetta benedice Maria per questo. Lei, a sua volta, 
risponde con il canto del Magnificat, in cui troviamo l’espressione: 
«Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente». 
È una preghiera rivoluzionaria, quella di Maria, il canto di una 
giovane piena di fede, consapevole dei suoi limiti ma fiduciosa 
nella misericordia divina. Questa piccola donna coraggiosa rende 
grazie a Dio perché ha guardato la sua piccolezza e per l’opera di 
salvezza che ha compiuto sul popolo, sui poveri e gli umili.  
Quando Dio tocca il cuore di un giovane, di una giovane, questi 
diventano capaci di azioni veramente grandiose. Le “grandi cose” 
che l’Onnipotente ha fatto nell’esistenza di Maria ci parlano anche 
del nostro viaggio nella vita, che non è un vagabondare senza 
senso, ma un pellegrinaggio che, pur con tutte le sue incertezze e 
sofferenze, può trovare in Dio la sua pienezza . Si dice di Maria 
che custodiva tutte le cose meditandole nel suo cuore. Questa 
semplice ragazza di Nazareth ci insegna con il suo esempio a 
conservare la memoria degli avvenimenti della vita, ma anche a 
metterli insieme, ricostruendo l’unità dei frammenti, che uniti pos-
sono comporre un mosaico.  Alla fine di ogni giornata ci possiamo 
fermare per qualche minuto a ricordare i momenti belli, le sfide, 
quello che è andato bene e quello che è andato storto. Così, da-
vanti a Dio e a noi stessi, possiamo manifestare i sentimenti di 
gratitudine, di pentimento e di affidamento, se volete anche anno-
tandoli in un quaderno, una specie di diario spirituale possiamo 
trovare nei vasti campi della nostra memoria. Leggendo il Magnifi-
cat ci rendiamo conto di quanto Maria conoscesse la Parola di 
Dio. Da qui l’importanza di conoscere bene la Bibbia, la Parola di 
Dio, di leggerla ogni giorno confrontandola con la vostra vita, nella 
preghiera e nella lettura orante della Bibbia (la cosiddetta lectio 

divina), Gesù riscalderà i vostri cuori, illuminerà i vostri passi.  

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   24  SETTEMBRE  2017 

XXV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Negrisolo Carlotta e Emilio  
 

ore  9.30 Furegon Carla 
 

ore 11.00 Nalin Lietta 
 

ore 18.30 Terren Sergio (Ann) 
 

LUNEDI’   25  SETTEMBRE  2017 
 

ore 18.00 Tessari Giuseppe e Deff. 
 

MARTEDI’   26  SETTEMBRE   2017 
 

ore 18.00  Bollato Angela, Sironi Giovanni 
  Vescovi Bruna - Aurelio Luisa 
    

MERCOLEDI’   27  SETTEMBRE   2017 

S. VINCENZO DE’ PAOLI 
 

ore 18.00 Serafini Edoardo - Emilia, Anna, 
  Gerardo e Claudio 
 

GIOVEDI’    28  SETTEMBRE  2017 

 

ore 18.00   
   

VENERDI’   29  SETTEMBRE   2017 
 

ore 18.00 Tonzar Luigia   
 

SABATO   30  SETTEMBRE  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Noale Elvira - Olivo, Gino,  
  Amalia, Marisa, Edoardo -  
  Montin Speranza, Biasiolo Mario, 
  Elisabetta 
 

DOMENICA   1  OTTOBRE  2017 

XXVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Scatto Giancarlo - Serafini Enrico 
 

ore  9.30 Levorato Mario e Gina 
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 Fiore Primo  
 
Dio non solo si chiama Padre, ma Padre del 
figlio prodigo, che ci scorge quando siamo anco-
ra lontano, che si intenerisce e, correndo, viene 
a gettarsi al nostro collo ed a baciarci tenera-
mente. E non deve spaventare un eventuale 
passato burrascoso. Le burrasche che furono 
male nel passato, diventano bene nel presente 
se spingono a rimediare, a cambiare; diventano 
gioiello se donate a Dio procurandogli la conso-
lazione di perdonarle. 

(pensieri di Giovanni Paolo 1°) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

FIDANZATINI 
 

La precocità dei legami tra adolescenti non autorizza ad usare 
il termine “fidanzati” e allora si è coniato il termine 
“fidanzatini”, quando sarebbe più giusto e naturale parlare di 
amici. Lei, 16 anni, uccisa dal fidanzatino di 17 anni. E’ terribi-
le. Bisogna pensarci, riflettere, parlarne con i nostri ragazzi 
entrati nella prima adolescenza. Noi adulti non conosciamo 
questo mondo perchè loro ce lo nascondono. Questa fidanzati-
na sedicenne forse intuiva le insidie di un rapporto sbagliato 
se scriveva nel suo profilo facebook: “Non c’è amore se ti fa 
male, non è amore se ti controlla; non è amore se ti picchia; 
non è amore se fai sesso; non è amore se non si confida con 
te; non è amore se piangi più di quanto sorridi; non è amore se 
ti diminuisce, se ti confronta, se ti fa sentire piccola. Il suo no-
me è abuso”. Sono parole che fanno ragionare, che,  forse, 
sono un grido per cercare un  confronto, un consiglio  su un 
qualcosa che ormai sembra generalizzato per questa nostra 
generazione precoce, ma fragile. Questa ragazza aveva capito 
che per vivere doveva uscire da quella relazione. L’ha capito 
tardi. E ha pagato con la vita. Questa è una sconfitta anche per 
noi adulti che non siamo capaci di accorgerci di un mondo, 
quello dei nostri adolescenti, che ci sta sfuggendo di mano. 
 

LO STRAPOTERE 
 

Un nostro caro amico che ha trascorso molti anni tra lo studio 
e l’insegnamento, da un anno, è stato nominato parroco di una 
grossa parrocchia. Gli abbiamo chiesto com’è questa nuova 
esperienza. Ci ha risposto d’essere felice, che la dimensione 
della parrocchia è la più completa per un sacerdote. In 
quest’anno è stato felice d’incontrare le famiglie, i ragazzi, i 
giovani, gli anziani, ma d’aver scoperto, con stupore, lo strapo-
tere di due realtà: lo sport e, per i più grandi, ragazzi e giovani, 
le feste di compleanno. Lo strapotere si manifesta in maniera 
prepotente. Di fronte ad un allenamento o ad una partita o ad 
una festa di compleanno salta tutto: la Messa, la catechesi, le 
attività che vengono proposte, talvolta anche a prezzo di una 
grande fatica. Il nostro amico parroco non è capitato in una 
parrocchia strana, tutti noi preti, catechisti e animatori, ci scon-
triamo con questo strapotere di fronte al quale siamo inermi e 
sconfitti in partenza. Non è giusto! 
 

UN SALUTO E UN SORRISO 
 

“Vorrò essere al funerale di Giorgio perchè era una persona 
gentile, mi salutava sempre, ogni volta che lo incontravo”. So-
no state tante le ragioni che hanno portato una folla, che la 
nostra chiesa non è riuscita a contenere, a dare l’ultimo saluto 
con il commiato cristiano a Giorgio, non solo la sua attività con 
“Moda bella”, ma sopratutto l’amicizia, la stima, la sua bella 
persona, il suo sorriso verso tutti.  In pochi mesi, un male ag-
gressivo ha piegato la sua forte fibra, ma non ha cancellato i 
legami di affetto e di amicizia che Giorgio è riuscito ad instau-
rare con così tanta gente, tanto da smuovere la nostra Mira 
piuttosto restia. “Dove c’era Giorgio c’era sempre festa”, una 
festa che può nascere  da un semplice saluto e da un sorriso. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   24  SETTEMBRE  2017 

XXV^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Barzo Armando 
 

LUNEDI’  25:  ore 7.00:  Paolina Biolo 
    

MARTEDI’ 26 : ore 7.00:  Sr: M. Delfina 
 

MERCOLEDI’ 27: ore 7.00:  Pozza Antonio 
 

GIOVEDI’ 28:   7.00:  Leoncin Giorgio 
 

VENERDI’  29:  ore 7.00:  Intenzione Off. 
 

SABATO  30 : ore 7.00: Per la pace 
 

DOMENICA   1  OTTOBRE  2017 

XXVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:   
  

 

 

 

DOMENICA   24  SETTEMBRE   2017 

XXV^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45   
  

LUNEDI’ 25:  ore 8.30   Intenzione 

    per i sacerdoti 
 

MARTEDI’  26:  ore 8.30  Bernardi Ludovico 
   

MERCOLEDI’ 27:  ore 8.30   Serapini Edoardo e 
    Amelia 
 

GIOVEDI’   28 ore  8.30 per i giovani 
   

VENERDI’  29 :  ore 8.30 per le vocazioni 

   

SABATO  30  ore 17.30  Prefestiva 
     

DOMENICA   1  OTTOBRE   2017 

XXVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45   Angela e Mario 
 
 

Signore stammi sempre vicino. Tieni la tua mano 
sul mio capo, ma fa che anch’io tenga il capo 
sotto la tua mano. Prendimi come sono, con i 
miei difetti, con i miei peccati, ma fammi diventa-
re come tu desideri e come anch’io desidero. 
 

(Pensieri di Albino Luciani Papa) 
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


